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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione del Commissario Straordinario

con i poteri della Giunta Comunale 

Delibera n° 31/2016 del 13/05/2016

        Oggetto:
        PROGRAMMAZIONE  TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI  PERSONALE -  2016 /2018 -
Piano assunzionale anno 2016.

L'anno  duemilasedici,  il  giorno  tredici  del  mese  di  maggio,  alle  ore  16.25  ca.,  nel
Palazzo  Municipale,  il  Prefetto  dott.  Angelo  CARBONE,  nella  qualità  di  Commissario
Straordinario  per  la  provvisoria  gestione  del  Comune  di  Cosenza,  munito  dei  poteri
spettanti al Consiglio, al Sindaco e alla Giunta comunale (giusta D.P.R. del 24 febbraio
2016), con l'assistenza del Segretario Generale Avv. ALFONSO RENDE, ha adottato la
seguente deliberazione.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;

LETTA  ED  ESAMINATA  la  proposta  di  deliberazione  (N°  47/2016)  che  si  riporta
integralmente:

Settore  1 - PERSONALE E CONTROLLO DI GESTIONE
-----

Proponente F.to GIULIANA MISASI (DIRETTORE SETTORE)

Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale n° 66 del 12/12/2012, l’Amministrazione
comunale   di  Cosenza,  preso  atto  delle  precarie  condizioni  finanziarie  dell’ente,   ha  attivato  la
procedura  di  riequilibrio  finanziario  pluriennale  di  cui  all’art.  243  bis  del  d.lgs.  n.  267/2000  e
ss.mm.  (T.U.E.L.),  esprimendo  la  volontà  di  accedere  al  fondo  di  rotazione  e  richiedendo  al
Ministero  dell’Interno  l’anticipazione  a  valere  sul fondo  di  rotazione  per  assicurare  la  stabilità
degli enti locali nella misura attribuibile al Comune di Cosenza;

Fatto presente che la richiesta procedura di accesso al fondo di rotazione ha comportato, tra le altre
restrizioni  di  cui  all’art  243  bis  comma  8  del  TUEL,  anche  l’obbligo  di  rideterminazione  della
dotazione organica ai sensi dell’art. 259, comma 6, del d.lgs. n. 267/2000 – TUEL;

Che  l’obbligo  della  rideterminazione  della  dotazione  organica  si  colloca  nell’ambito  della
riduzione delle spese correnti  – art.  259 comma 6 del  TUEL – che stabilisce:  “  … l’ente locale,



Cod. Delib: GVL9126OM                                                           Copia Pag. 2 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________
Aquarius PA     

ugualmente  ai  fini  della  riduzione  delle  spese  ridetermina  la  dotazione  organica,  dichiarando
eccedente il personale comunque in servizio in sovrannumero rispetto ai rapporti medi dipendenti
popolazione  di  cui  all’art.  263,  comma  2,  del  TUEL, fermo  restando  l’obbligo  di  accertare  la
compatibilità di bilancio …..”;

Dato  atto  che  il  Ministero  dell’Interno  –  Dipartimento  per  gli  Affari  Interni  e  Territoriali  –
Direzione Centrale per gli uffici Territoriali del Governo e per le Autonomie Locali - con nota del
12/11/2013,  acquisita  al  protocollo  dell’ente  in  pari  data  al  n.  53021,  ha  sollecitato  l’invio  del
provvedimento di rideterminazione della dotazione organica fissandone, comunque, la consistenza
numerica  in  661  unità  con  riferimento  al  rapporto  medio  dipendenti/popolazione  individuato  ai
sensi  dell’art.  263,  comma  2,  del  TUEL  che  dispone: “  …  con  decreto  a  cadenza   triennale  il
Ministero  dell’Interno  individua  la  determinazione  nazionale  per  classe  demografica  della
consistenza  delle  dotazioni  organiche  per  i  Comuni  e  le  Provincie  e  i  rapporti  medi  dipendenti
popolazione per classe demografica validi per gli enti in condizioni di dissesto ai fini di cui all’art.
259, comma 6, del precitato decreto legislativo 18/08/2000 n. 267”; 

Che,  conseguentemente,  questa  amministrazione  sulla scorta  della  dotazione  organica  vigente,  e
con  riferimento  al  rapporto  medio  dipendenti/popolazione  (1/106  -  popolazione  del  Comune  di
Cosenza alla data del  31/12/2010 di 70.068 abitanti), ha adottato la deliberazione della G.C. n. 87
del  12/12/2013, rideterminando la dotazione organica dell’ente per come sotto riportato:

CATEGORIA A UNITA’     88

CATEGORIA B1 UNITA’    102

CATEGORIA B3 UNITA’      89 

CATEGORIA C UNITA’     166

CATEGORIA D1 UNITA’     152 

CATEGORIA D3    UNITA’      44 

DIRIGENTI                      UNITA’      20

TOTALE                        UNITA’     661

Evidenziato che dalla rideterminazione della dotazione organica per come sopra riportata è emersa
un’eccedenza di personale in servizio quantificata in 113 unità; 

Che al personale risultato eccedente rispetto ai parametri personale/popolazione, quantificato nella
misura di  113 unità,  sono state applicate le procedure di  cui  all’art.  33 del  d.lgs.  165/2001 e del
combinato disposto  dell’art. 2 del d.l. 31/08/2013, n. 101, convertito nella legge con modificazioni
dall’art. 1, comma 1, della legge 30/10/2013, n. 125;

Dato atto che il provvedimento giuntale n. 87/2013, trasmesso per come richiesto dalla normativa
al  Ministero  dell’Interno  –  Dipartimento  per  gli  Affari  Interni  e  Territoriali  –Direzione  Centrale
per le Autonomie Locali -  è stato approvato in  data  20/05/2014 n. prot. 0007739;

Fatto  presente  che  per  tutte  le  113  unità  dichiarate  in  eccedenza  è   stata  ottenuto  dall’INPS  la
certificazione  del  diritto  a  pensione  e  che,  pertanto,  i  dipendenti  dichiarati  in  eccedenza  alle
rispettive date di maturazione del diritto sono stati collocati a riposo;
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Rilevato che la Corte dei Conti – Sezione regionale di controllo per la Regione Calabria - riunitasi
in  Camera  di  Consiglio   in  data   17/09/2014  per  decidere  sull’approvazione  del  piano  di
riequilibrio  presentato  dal  comune  di  Cosenza,  ha  ritenuto  inadeguato  il  piano  di  riequilibrio
finanziario  pluriennale  presentato  dall’ente  negando,   conseguentemente,  l’accesso  al  fondo  di
rotazione (comunicazione effettuata a mezzo pec in data 12/10/2014);

Che il Comune di Cosenza con istanza di parte iscritta al n. 42/SR/EL, ha proposto ricorso avverso
detta decisione;

Che la Corte dei Conti – Sezione riunite in sede giurisdizionale  in speciale composizione - in data
03/12/2014, pronunciandosi sul ricorso presentato dal comune di Cosenza avverso l’annullamento
della deliberazione n. 38/2014 adottata dalla Camera di Consiglio - Sezione Regionale di Controllo
per la Regione Calabria -  ha accolto il  ricorso annullando il  dispositivo di  cui  alla  deliberazione
38/2014;

Che, conseguentemente, il Comune d i Cosenza ha acquisito il diritto all’accesso alla procedura di
riequilibrio finanziario secondo il programma di risanamento predisposto;

Evidenziato che il dilatarsi dei tempi  di accesso alla procedura di riequilibrio finanziario (richiesta
di  accesso  al  fondo  di  rotazione  12/12/2012-  approvazione  piano  di  risanamento  3/12/2014)  ha
inciso  notevolmente  sulla  situazione  del  personale  in  servizio,  per  cui  da  un  accertato  stato  di
sovradimensionamento di personale in dotazione organica (774 unità in servizio anziché 661), che
ha obbligato l’ente a porre unilateralmente in  quiescenza il  personale  risultato   eccedente  (legge
125/2013),  si  è  passati,  allo  stato  attuale,  ad  un  sottodimensionamento  della  dotazione  organica
(594 unità in  servizio  su  una dotazione organica approvata  di  661 unità)  e  n.  67  posti  vacanti  e
disponibili;

Che, pertanto, a fronte di una dotazione organica massima di 661 dipendenti il comune di Cosenza
allo stato (30/04/2016) si trova n. 594 dipendenti in servizio;

Evidenziato che, per come disposto dalle normative in materia (legge 125/2013), alla disponibilità
dei posti in dotazione organica non concorrono i 113 posti dichiarati eccedenti con la deliberazione
n. 87/2013 succitata;

Accertato,  pertanto,  che gli  attuali  posti  vacanti  in dotazione organica (n.  67) sono il  risultato  di
collocamenti a riposo per raggiungimento dei requisiti della riforma Fornero, e/o per decesso, e/o
dichiarazione  inabilità  fisica  da  parte  dei  competenti  collegi  medici  nell’ambito  dei  661  posti
d’organico decretati con la deliberazione n. 87/2013;

Valutato  che  il  considerevole  calo  di  personale  dipendente  rende  gli  assetti  organizzativi
insufficienti  a  garantire  la  funzionalità  degli  uffici  secondo  i  criteri  di  efficacia  ed  efficienza
nell’erogazione dei servizi;

Che, pertanto, necessita predisporre una programmazione di assunzione di personale per far fronte
alle carenze d’organico;

Dato  atto  che  l’art.  6  del  d.lgs.  165/2001,  nel  dettare  norme  in  materia  di  organizzazione  e
disciplina  degli  uffici  e  delle  dotazioni  organiche,  conferma  il  principio  della  pianificazione
periodica del fabbisogno di personale;

Che  la  necessità  di  predisporre  il  documento  di  pianificazione  periodica  è  ribadita  nel  principio
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contabile n. 1, approvato dall’Osservatorio sulla finanza pubblica e la contabilità degli enti locali
che ne elevano il ruolo ad allegato al bilancio di previsione;

Che la Corte dei Conti, sezione Regionale di controllo per il Veneto, con delibera 7 febbraio 2013
n.  46,  ricorda  che  nell’ambito  degli  obblighi  generali,  il  cui  mancato  rispetto  determina  come
conseguenza  il  divieto  di  assunzione  con  contratti  di  lavoro  sia  a  tempo  indeterminato  che
flessibile vi è, tra gli altri, l’adozione di una programmazione triennale del fabbisogno di personale
di  cui  all’art.  39  della  legge  27  dicembre  1997,  n. 449,  in  linea  con  gli  strumenti  di
programmazione economica finanziaria pluriennale ( art. 6, del d.lgs. 165/2001);

Che al mancato adempimento di detta disposizione consegue, ai  sensi del comma 6 del succitato
articolo  39,  il  divieto  di  assumere nuovo personale,  compreso quello  appartenente  alle  categorie
protette;

Dato atto che il quadro normativo in materia di spese di personale degli enti locali pone una serie
di vincoli e limiti assunzionali inderogabili, quali principi di coordinamento della finanza pubblica
per  il  perseguimento  degli  obiettivi  di  contenimento  della  spesa  e  di  risanamento  dei  conti
pubblici;

Precisato  che i  vincoli  e  i  limiti  devono  essere  tenuti  in  debita  considerazione  nell’ambito  della
programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale,  in  quanto  devono  orientare  le  scelte
amministrative e gestionali dell’ente al perseguimento degli obiettivi di riduzione della spesa;

Fatto presente che la legge 114/2014 modificando la vigente disciplina in materia di assunzioni ha
introdotto, tra gli altri, strumenti finalizzati a favorire:

- il ricambio generazionale negli organici delle amministrazioni pubbliche;

-  la  disciplina  della  mobilità  individuale,  dei  trasferimenti  di  personale  e  della  gestione  del
personale in disponibilità;

-   l’allentamento  delle  limitazioni  al  turn  over  per  gli  enti  locali  e  il  coordinamento  delle
disposizioni di legge che disciplinano il contenimento della spesa per il personale nei comuni;

Visti in particolare:

-L’art.  3,  comma 5,  del  D.L.  24 giugno 2014,  n.  90,  convertito  con modificazioni  nella  legge
114/2014  il  quale  recita:  “Negli  anni  2014  e  2015  le  regioni  e  gli  enti  locali  sottoposti  al
patto  di  stabilità  interno  procedono  ad  assunzioni  di  personale  a  tempo  indeterminato  nel
limite  di  contingente  di  personale  complessivamente corrispondente  ad  una  spesa  pari  al
60%  di  quella  relativa  al  personale  di  ruolo  non  dirigente  cessato  nell’anno  precedente  .
Resta fermo quanto disposto dall’articolo 16, comma 9. del decreto legge 06/07/2012, n. 95,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  07/08/2012,  n.  135”  La  predetta  facoltà  ad
assumere  è  fissata  nella  misura  dell’80% negli  anni 2016  e  2017  e  del  100%  a  decorrere
dall’anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall’articolo 1, commi 557, 557-bis e
557  ter,  della  legge  27/12/2006,  n.  296…..  Le  amministrazioni  di  cui  al  presente  comma
coordinano  le  politiche  assunzionali  dei  soggetti  di  cui  all’articolo  18,  comma  2-bis,  del
citato  d.l.  n.  112/2008  al  fine  di  garantire  anche  per  i  medesimi  soggetti  una  graduale
riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti”;
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-Il  comma 5 bis dell’art. 3 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni nella
legge 114/2014 “dopo il comma 557-ter dell’art. 1 della legge 26/12/2006, n. 296 è inserito il
seguente: 557-quater. Ai fini  dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014
gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale,
il  contenimento  delle  spese  di  personale  con  riferimento  al  valore  medio  del  triennio
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”;

-L’art.  3,  comma 6  del  D.L.  24  giugno 2014,  n.  90,  convertito  con  modificazioni  nella  legge
114/2014 “I limiti  di  cui  al  presente  articolo  non si  applicano alle  assunzioni  di  personale
appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d’obbligo”;

Dato  atto  che  la  spesa  di  personale  calcolata  al  netto  degli  oneri  con  i  criteri  individuati  dalla
circolare  della  Ragioneria  Generale  dello  Stato  n,  9/2006  e  dal  comma 1  art.  76  D.L.  112/2008
citato (e quindi al netto delle spese per i nuovi contratti e comprendendo le spese per incarichi di
co.co.co.  per  il  personale  di  cui  all’art.  110  del  d.lgs.  n.  267/2000  e  per  tutti  i  soggetti
eventualmente  utilizzati,  senza  estinzione  del  rapporto,  in  strutture  e  organismi  facenti  capo
all’ente) presenta il seguente andamento:

-Anno 2011    €  26.595.712
-Anno 2012    €  25.997.080
-Anno 2013    €  24.612.551

Per un importo medio pari ad  €  25.735.114,33;

Atteso che alla programmazione annuale e triennale del fabbisogno di  personale, si provvede nei
limiti  delle  risorse  finanziarie  disponibili  e  in  coerenza  con  gli  strumenti  di  programmazione
economica  finanziaria  approvati,  per  assicurare  funzionalità,  ottimizzazione  delle  risorse  e
contenimento  della  spesa  di  personale  tenuto  conto  però  che  la  riduzione  di  spesa  deve  essere
realisticamente  rapportata  ai  compiti  e  funzioni  effettivamente  svolti,  che  possono  espandersi
conseguentemente  a  provvedimenti  di  trasferimento  di  funzioni  o  per  autonoma  scelta
dell’amministrazione  comunale;

Che  questo  ente  persegue  obiettivi  di  miglioramento e  qualificazione  dei  servizi,  oltre  che  di
sviluppo e crescita professionale dei dipendenti,  questi  ultimi in coerenza con le linee del  nuovo
ordinamento e del CCNL vigente;

Che,  pertanto,  nel  rispetto  dei  limiti  previsti  dalle  citate  leggi,  l’esigenza  di  contenimento  della
spesa di personale deve contemperarsi con i servizi erogati e da erogare in rapporto agli obiettivi di
governo nonché il  ruolo  e  le  funzioni  del  comune a  medio  termine,  anche alla  luce  delle  nuove
disposizioni in materia di decentramento;

Fatto  presente  che la  legge di  stabilità  2015  n.  190/2014,   ai  commi  424  e  425  ha  imposto  alle
Regioni e agli enti locali di destinare il budget delle assunzioni relativo agli anni 2015 e 2016 alle
finalità indicate nel comma 424,  ossia all’immissione nei ruoli di vincitori di concorso pubblicati
nelle proprie graduatorie vigenti  o approvate alla data di  entrata in vigore della legge succitata e
alla  ricollocazione  nei  propri  ruoli  delle  unità  soprannumerarie  destinatarie  dei  processi  di
mobilità;
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Rilevato,   altresì,   che  il  decreto  legge  6  agosto  2015,  n.  125  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali, entrato in vigore il  15/08/2015,  è intervenuto ulteriormente sulla disciplina delle
assunzioni  negli  enti  locali  disponendo che gli  stessi  enti,  devono obbligatoriamente destinare le
loro facoltà assunzionali  del  biennio 2015 -2016 dovute alle cessazioni  del  2014 e del  2015 alla
ricollocazione del personale soprannumerario delle province;

Fatto  presente  che  l’art.  5  della  legge  125/2015,  puntualizza  che  l’assunzione  di  personale
provinciale  avviene  nei  limiti  della  dotazione  organica  e  della  programmazione  triennale  dei
fabbisogni  di  personale  in  deroga  alle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  personale,  garantendo
comunque il rispetto del patto di stabilità interno nell’esercizio di riferimento e la sostenibilità di
bilancio;

Dato  atto,  tuttavia,  che  le  nuove  disposizioni  introdotte  dall’art.1,  comma  219  della  legge  di
stabilità 2016, ha posto ulteriori limitazioni alle facoltà assunzionali delle P.A.; 

Richiamato,  in  particolare,  il  comma  228  della  legge  di  stabilità  2016,  n.  208/2015,  che  ha
modificato  le  disposizioni  in  materia  assunzionale  contenute  nell’articolo  3  comma  5  del  dl
n.90/2014,  riducendo  in  maniera  significativa  le  percentuali  del  turnover.  In  particolare  il  citato
comma  228 recita  come  segue:  ”Le  amministrazioni  di cui  all’articolo  3,  comma  5,  del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.
114, e successive modificazioni, possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni
di  personale  a  tempo  indeterminato  di  qualifica  non dirigenziale  nel  limite  di  un  contingente  di
personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella
relativa  al  medesimo  personale  cessato  nell’anno  precedente.  In  relazione  a  quanto  previsto  dal
primo periodo del presente comma, al solo fine di definire il  processo di  mobilita’  del  personale
degli  enti  di  area  vasta  destinato  a  funzioni  non  fondamentali,  come individuato  dall’articolo  1,
comma 421, della citata legge n. 190 del 2014, restano ferme le percentuali stabilite dall’articolo 3,
comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 11
agosto  2014,  n.  114.  Il  comma 5-quater dell’articolo  3  del  decreto-legge 24  giugno  2014,  n.  90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e’ disapplicato con riferimento
agli anni 2017 e 2018.”;

Considerato  che  alla  luce  del  predetto  articolo  si  deduce  che  la  percentuale  assunzionale  del
personale  non  dirigente  scende  al  25%  della  spesa  dei  cessati  dell’anno  precedente  e  che  le
percentuali previste nel dl n. 90/2014 rimangono in vigore solamente per finanziare le assunzioni
di personale degli enti di area vasta;

Rilevato che la legge di stabilità 2016 ha  altresì disapplicato il meccanismo premiante del comma
5-quater  dell’art.3  del  dl  n.90/2014  che  prevedeva  che:  ”Fermi  restando  i  vincoli  generali  sulla
spesa  di  personale,  gli  enti  indicati  al  comma  5,  la  cui  incidenza  delle  spese  di  personale  sulla
spesa  corrente  è  pari  o  inferiore  al  25  per  cento,  possono  procedere  ad  assunzioni  a  tempo
indeterminato, a decorrere dal 1º gennaio 2014, nel limite dell’80 per cento della spesa relativa al
personale  di  ruolo  cessato  dal  servizio  nell’anno  precedente  e  nel  limite  del  100  per  cento  a
decorrere dall’anno 2015;

Evidenziato  che  la  spesa  per  cessazioni  di  personale  non  dirigenziale  registrate  nell’anno  2015
ammonta ad euro 359.566,31;

Che per il 2016 sono previste n. 4 cessazioni di personale non dirigenziale, per un ammontare di
spesa pari ad euro 87.075,88;

Che nel 2017 si prevedono n. 28 cessazioni, per un totale di spesa pari  ad euro 883.706,64;

Evidenziato, pertanto, che la somma a disposizione per poter procedere ad assunzioni nel triennio
2016 / 2018 ammonta ad euro 1.330.348,83;
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Che tale somma potrà essere sarà ripartita nel triennio 2016/2018  per come segue:

ANNO 2016 -  RISPARMI PENSIOMAMENTI ANNO 2015 € 359.566,31 25% = € 89.891,57;

ANNO 2017 -  RISPARMI PENSIOMAMENTI ANNO 2016 €  87.075,88  25% = € 21.768,97;

ANNO 2018 -  RISPARMI PENSIOMAMENTI ANNO 2017  € 883.706,64  25% = € 220.926,66

Tenuto conto che la disponibilità  economica per  assunzioni  va conformata ai  limiti  finanziari  di
bilancio;

Considerato che in questo ente non è vigente alcuna graduatoria nella quale sono presenti vincitori
di concorso pubblico da immettere prioritariamente nei ruoli ai sensi della legge 190/2014;

Preso  atto  della  sentenza  n.  72/2015,  con  la  quale  la  Corte  costituzionale  ha  dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’art. 41, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure
urgenti per la competitività e la giustizia sociale), convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma
1, della legge 23 giugno 2014, n. 89 per cui decade la norma secondo la quale gli enti locali non
possono effettuare nuove assunzioni  di  dipendenti  se non hanno rispettato il  tetto  dei  pagamenti
nell’anno 2014 di cui al d.l. n. 66/2014;

Tenuto  conto  che  in  base  alla  sostenibilità  finanziaria  e  delle  esigenze  prospettate  dai  dirigenti
dell’ente,  relativamente  alle  assunzioni  che possono prevedersi  nel  triennio  2016  –  2018  è  stato
predisposto  l’  allegato   “A”  del  presente  provvedimento,  che  ne  forma  parte  integrante  e
sostanziale;

Considerato, che l’art. 36 del d.lgs. n. 165/2001, così come riformulato dall’art. 49 della legge n.
133/2008,  stabilisce il  principio  generale  che le  PP.AA,  pur  con  talune deroghe,  per  le  esigenze
connesse  con  il  proprio  fabbisogno  ordinario,  assumono  esclusivamente  con  contratti  di  lavoro
subordinato a tempo indeterminato, seguendo le procedure di regolamento previste dall’art. 35 del
medesimo Decreto;

Visto  il  comma  4  bis,  dell’art.  6,  del  d.lgs.  n.  165/2001,  introdotto  dall’art.  35  del  d.lgs.  n.
150/2009,  che dispone che “il  documento contabile  di  programmazione triennale  del  fabbisogno
del  personale  ed  i  suoi  aggiornamenti  sono  elaborati  su  proposta  dei  competenti  dirigenti  che
individuano  i  profili  professionali  necessari  allo  svolgimento  dei  compiti  istituzionali  delle
strutture cui sono proposti”;

Evidenziato  che,  per  quanto  attiene  la  legge  68/99, recante  norme  per  il  diritto  al  lavoro  dei
disabili,  l’ente  in  data  18/03/2015,  non  essendo  in regola  con  il  collocamento  obbligatorio,  ha
stipulato con la Provincia di Cosenza apposita convenzione ai sensi dell’art. 11 della legge 68/99,
per l’attuazione di un programma di inserimento di disabili finalizzato all’assunzione di n. 5 unità;

Fatto  presente  che  il  provvedimento  di  programmazione  triennale  di  fabbisogno  del  personale
2015/2017,  seppur  predisposto,  non è  stato  adottato e  non è  stato  possibile  dare  esecuzione  alle
assunzioni di cui alla suddetta convenzione;
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Considerato, tuttavia, che a seguito dell’adempimento di comunicazione obbligatoria da effettuarsi
entro il 31 gennaio di ogni anno - termine slittato, per quanto riguarda l’anno 2015, al 16/05/2016 -
  è emerso che nel comune di Cosenza esiste perfetta parità tra quota riserva disabili  e disabili  in
forza, per come rilevasi dagli atti di questo ente e dal prospetto informativo trasmesso on-line sul
sito dedicato Co.Calabria;

Che  conseguentemente  è  venuto  meno  l’obbligo  dell’osservanza  della  predetta  convenzione
stipulata con la Provincia di Cosenza di assunzione dei  disabili  in base all’art.  11 della succitata
legge 68/99; 

Dato  atto  che con deliberazioni  della  Giunta  comunale  n.  23  del  16  marzo  2015  e  n.  28  del  13
aprile 2015 l’ente ha rimodulato la propria struttura organizzativa;

Atteso  che,  ai  sensi  dell’art.  243  del  T.U.  approvato  con  d.lgs.  n.  267/2000,   questo  ente  è
obbligato a sottoporre le proprie dotazioni organiche e la propria programmazione assunzionale al
controllo  centrale  sulle  dotazioni  organiche  e  sulle  assunzioni  di  personale  da  parte  della
Commissione  per  la  Stabilità  finanziaria  degli  Enti Locali  e  che  tale  controllo  è  esercitato
prioritariamente in relazione alla verifica sulla compatibilità finanziaria;

Preso atto che questo comune ha rispettato il patto di stabilità per l’anno 2015, per come attestato
dal Dirigente del Settore Finanziario con nota che si allega in copia;

Informate le Organizzazioni Sindacali con nota prot. n.1255 del 13/5/2016;

Ritenuto necessario predisporre, nell’ambito della disponibilità economica e delle facoltà ammesse
dalla normativa, il programma triennale del fabbisogno del personale prevedendo i nuovi posti che
si intendono ricoprire nel triennio 2016/2018;

Ritenuto,  pertanto,  di  dover  procedere  all’approvazione  della  programmazione  triennale  del
fabbisogno di personale per gli anni 2016 – 2018 e del piano assunzioni per l’anno 2016, per come
riportato  nel  prospetto  allegato  “A”  con  riferimento  alla  situazione  del  personale  alla  data  del
30/04/2016 sotto riportata:

SITUAZIONE DEL PERSONALE Al 30/04/2016 

       PERSONALE IN DOTAZIONE ORGANICA                                            PERSONALE IN SERVIZIO                           POSTI
VACANTI

CATEGORIA A     UNITA’        88  73           15

CATEGORIA B1  UNITA’       102   95             7

CATEGORIA B3 UNITA’          89          77           12

CATEGORIA C    UNITA’       166              157             9

CATEGORIA D1  UNITA’       152  143             9

CATEGORIA D3  UNITA’        44    39             5

DIRIGENTI           UNITA’        20    10            10
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TOTALE                UNITA’       661  594                       67

Dato  atto  che  la  copertura  dei  posti  vacanti  di  cui alla  presente  programmazione  triennale  del
fabbisogno  di  personale  è  subordinata  all’autorizzazione  della  Commissione  per  la  stabilità
finanziaria degli enti locali;

Dato  atto  che  la  possibilità  di  effettuare  nuove  assunzioni  deve  essere  contemperata  con  le
disposizioni in materia di mobilità all’interno della P.A.;

Fatto  presente  che  al  fine  di  valorizzare  le  legittime  aspirazioni  al  miglioramento  di  chi  è  già
dipendente e riconoscere le competenze professionali sviluppate, nell’indire i concorsi si opererà,
ove possibile, la riserva dei posti al personale interno, nel rispetto della vigente normativa;

Precisato  che  il  presente  programma  di  assunzioni  è suscettibile  di  ulteriori  variazioni  ed
integrazioni,  in  relazione  alla  eventuale  evoluzione  del  quadro  normativo  di  riferimento  e/o  a
nuove esigenze derivanti dal trasferimento di funzioni o di qualsiasi altro sopravvenuto fabbisogno
che  allo  stato  attuale  non  è  possibile  prevedere  o  definire  anche  con  riferimento  a  successive
intervenute quiescenze;

Rilevato che le eventuali assunzioni di personale provinciale saranno oggetto di comunicazione al
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, al  Ministero per la semplificazione e la pubblica
amministrazione e al Ministero dell’economia e delle finanze così come previsto dall’art.1, comma
91, della legge 56/2014 dispositivo della legge 125/2015;

Visto  il  parere  di  copertura  finanziaria  sulle  assunzioni  programmate  per  come  risultante  dall'
allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Acquisito in proposito il  parere espresso dall’Organo di  revisione contabile,  ai  sensi  dell’art.  19,
comma 8, della legge 28/12/2001, n. 488 che si allega in copia;

Tanto premesso;

si propone al Sig. Commissario Straordinario, assunti i poteri della Giunta comunale,
di deliberare

(per quanto sopra esposto che qui si intende integralmente riportato)

Di  approvare  il  programma  del  fabbisogno  di  personale  per  il  triennio  2016-2018  finalizzato  a
garantire  il  livello  ottimale  di  rendimento  in  termini  di  qualità  dei  servizi  erogati,  rispetto  alle
risorse impiegate, nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge sopra richiamate, come risultante
dall’allegato  “A” del presente provvedimento;

Di  approvare  il  piano  assunzionale  per  l’anno  2016  per  come  riportato  nell’  allegato   “A”  del
presente provvedimento;

Di   dare  atto  che  non  si  darà  seguito  alla  convenzione  stipulata  ai  sensi  dell’art.  11  della  legge
68/99 con la provincia di Cosenza in data 18/03/2015 - termine slittato, per quanto riguarda l’anno
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2015, al 16/05/2016 - in quanto, alla data odierna, nel comune di Cosenza esiste perfetta parità tra
quota  riserva  disabili  e  disabili  in  forza,  per  come  rilevasi  dagli  atti  d’ufficio  e  dal  prospetto
informativo trasmesso on-line sul sito dedicato Co.Calabria; 

Di  dare atto che ai  fini  dell’applicazione del  comma 557  della  legge 27/12/2006,  n.  296,  con il
presente piano di programmazione triennale si  assicura  il  contenimento delle spese di  personale
con riferimento al valore medio del triennio precedente, per come disposto dal’art. 3, comma 5 del
D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni nella legge 114/2014;

Di  subordinare  le  assunzioni  di  personale  all’autorizzazione  della  Commissione  per  la  Stabilità
finanziaria degli Enti Locali, presso il Ministero dell’Interno;

Di  subordinare,  altresì,  l’indizione  di  concorsi  pubblici  alle  disposizioni  in  materia  di  mobilità
all’interno della P.A.;

Di  dare  atto  che,  al  fine  di  valorizzare  le  legittime  aspirazioni  al  miglioramento  di  chi  è  già
dipendente e riconoscerne le competenze professionali sviluppate, nell’indire i concorsi si opererà,
ove possibile, la riserva dei posti al personale interno, nel rispetto della normativa vigente;

Di dare atto che l’ente si  riserva la facoltà di   modificare in qualsiasi  momento il  programma di
fabbisogno  di  personale  approvato  col  presente  atto,  qualora  si  verificassero  esigenze  tali  da
determinare  mutazioni,  anche  legislative,  del  quadro  di  riferimento,  relativamente  al  triennio  in
considerazione;

Copia del presente provvedimento  sarà trasmessa, a cura dell’ufficio Archivio, anche mediante procedura
on-line per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza a: Commissario Straordinario, Segretario
Generale, Dirigenti di Settore/Staff, Presidente dei Revisori dei Conti, OO.SS., RSU;

Copia del  presente atto  con i  relativi  allegati,  sarà  inoltre  trasmessa,  a  cura  del  Settore  Personale, via
pec,  alla Commissione per la Stabilità finanziaria degli Enti Locali, presso il Ministero dell’Interno.

VISTO che la suddetta proposta è corredata dei pareri richiesti dal testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 D. L. 18 agosto 2000 N° 26 7:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il Direttore di Sett./Staff

Cosenza 13/05/2016 F.to GIULIANA MISASI
_________________________________

- COPERTURA FINANZIARIA e relativa motivazione.
              
  Parere Favorevole:  Si
.
               

Il Direttore di Settore

Cosenza 13/05/2016 F.to UGO DATTIS
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- Parere di REGOLARITA' CONTABILE: Ufficio Ragioneria
  Motivazione: 
Visto il parere tecnico amministrativo;
Visto il T.U.E.L. N.267/00;
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. N. 267/00.

               

Il Direttore di Settore

Cosenza 13/05/2016 F.to UGO DATTIS
_________________________________

VISTO  il  parere  favorevole  espresso  dal  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  ed  allegato  al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;

RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;

DELIBERA

Di  approvare  il  programma  del  fabbisogno  di  personale  per  il  triennio  2016-2018  finalizzato  a
garantire  il  livello  ottimale  di  rendimento  in  termini  di  qualità  dei  servizi  erogati,  rispetto  alle
risorse impiegate, nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge sopra richiamate, come risultante
dall’allegato  “A” del presente provvedimento;

Di  approvare  il  piano  assunzionale  per  l’anno  2016  per  come  riportato  nell’  allegato   “A”  del
presente provvedimento;

Di   dare  atto  che  non  si  darà  seguito  alla  convenzione  stipulata  ai  sensi  dell’art.  11  della  legge
68/99 con la provincia di Cosenza in data 18/03/2015 - termine slittato, per quanto riguarda l’anno
2015, al 16/05/2016 - in quanto, alla data odierna, nel comune di Cosenza esiste perfetta parità tra
quota  riserva  disabili  e  disabili  in  forza,  per  come  rilevasi  dagli  atti  d’ufficio  e  dal  prospetto
informativo trasmesso on-line sul sito dedicato Co.Calabria; 

Di  dare atto che ai  fini  dell’applicazione del  comma 557  della  legge 27/12/2006,  n.  296,  con il
presente piano di programmazione triennale si  assicura  il  contenimento delle spese di  personale
con riferimento al valore medio del triennio precedente, per come disposto dal’art. 3, comma 5 del
D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni nella legge 114/2014;

Di  subordinare  le  assunzioni  di  personale  all’autorizzazione  della  Commissione  per  la  Stabilità
finanziaria degli Enti Locali, presso il Ministero dell’Interno;

Di  subordinare,  altresì,  l’indizione  di  concorsi  pubblici  alle  disposizioni  in  materia  di  mobilità
all’interno della P.A.;

Di  dare  atto  che,  al  fine  di  valorizzare  le  legittime  aspirazioni  al  miglioramento  di  chi  è  già
dipendente e riconoscerne le competenze professionali sviluppate, nell’indire i concorsi si opererà,
ove possibile, la riserva dei posti al personale interno, nel rispetto della normativa vigente;
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Di dare atto che l’ente si  riserva la facoltà di   modificare in qualsiasi  momento il  programma di
fabbisogno  di  personale  approvato  col  presente  atto,  qualora  si  verificassero  esigenze  tali  da
determinare  mutazioni,  anche  legislative,  del  quadro  di  riferimento,  relativamente  al  triennio  in
considerazione;

Copia del presente provvedimento  sarà trasmessa, a cura dell’ufficio Archivio, anche mediante procedura
on-line per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza a: Commissario Straordinario, Segretario
Generale, Dirigenti di Settore/Staff, Presidente dei Revisori dei Conti, OO.SS., RSU;

Copia del  presente atto  con i  relativi  allegati,  sarà  inoltre  trasmessa,  a  cura  del  Settore  Personale, via
pec,  alla Commissione per la Stabilità finanziaria degli Enti Locali, presso il Ministero dell’Interno.

La presente Deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134/4 del
T.u.o.e.l. n.267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

F.TO PREFETTO DOTT. ANGELO
CARBONE

_________________________________

Il Segretario Generale

F.TO Avv. ALFONSO RENDE
_________________________________
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CITTA'  DI COSENZA        
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  16/05/2016  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. Il DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

Cosenza 16/05/2016    _________________________________

F.to MARIA MOLEZZI

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

Il Segretario Generale

Cosenza 16/05/2016 _________________________________

AVV. ALFONSO RENDE

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


